27

	[image: image1.jpg]LEGA
NAZIONALE
DILETTANTI

n:,‘





	Federazione Italiana Giuoco Calcio

Lega Nazionale Dilettanti

	
[image: image2.emf]

	
	COMITATO REGIONALE SICILIA
	1.1. 

	
	Viale Ugo La Malfa, 122 90147 PALERMO
CENTRALINO: 091.680.84.02 FAX: 091.680.84.98
Indirizzo Internet: www.lnd.it   e-mail:crlnd.sicilia01@figc.it

	

	[image: image3.png]Faii
FNRSTRSI





STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 221 /C.D.T.14
del 15 Dicembre 2009 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    15 Dicembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  
 (Presidente)
      
Roberto Rotolo (Componente)

Salvatore Palumbo  (Componente)
Giovanni Griffo   (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.S.D. Sciacca (Ag) – avverso la squalifica del campo per quattro gare e squalifica sino al 15/03/2010 dell’allenatore Sig. Milanese Ettore – Gara promozione A.S.D. Sciacca-Atletico Campofranco del 22/11/2009 – C.U. 182 L.N.D. del 26/11/2009

Procedimento 109/A

La ricorrente ha inoltrato appello avverso le sanzioni in epigrafe indicate, ritenendo che i referti degli Ufficiali di Gara, pure riconoscendo il loro diritto di fede privilegiata, appaiono esasperati nei contenuti. Tale tesi è suffragata, a detta della società Sciacca, anche dall’assenza nei referti di indicazioni di lesioni subite da parte degli Ufficiali di Gara. Chiede pertanto la ricorrente il riesame delle decisioni di primo grado e l’adozione di più miti sanzioni adottate con clemenza di giudizio.

La Commissione disciplinare, esaminati i motivi di ricorso e gli atti ufficiali che godono di fede privilegiata, non può in alcun modo negare che i fatti denunciati siano avvenuti nei tempi e nei modi dettagliatamente riferiti dall’Arbitro e dai suoi assistenti. I fatti accaduti sono stati gravi e meritevoli di sanzioni adeguate agli incidenti contestati.

Va però detto che il comportamento dell’allenatore Sig. Milanese, pure se antisportivo e assolutamente deprecabile anche per la funzione svolta, è rimasto contenuto nelle sole manifestazioni verbali di protesta esposte in modo platealmente concitato ed offensivo, mai sfociate in atteggiamenti talmente minacciosi da indurre l’arbitro a temere per la propria incolumità fisica.
P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica per quattro gare del campo della A.S.D. Sciacca.

Di determinare sino al 12/02/2010 la squalifica a carico dell’allenatore sig. Milanese Ettore.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

ASD Casteltermini (AG) – Avverso inibizione Dirigente Sanvito Salvatore fino al 20 Marzo 2010 per il  Signor Giuliano Carmelo Massimo fino al 31 Gennaio 2010 e per il Signor Vaccaro Angelo fino al 31 Dicembre 2009. Campionato Prima Categoria girone H. Gara Casteltermini – Agrigentina del 22/11/09. C.U. n. 182 LND del 26/11/09. 

Procedimento 116/A



Il Giudice sportivo territoriale per la gara indicata in epigrafe inibiva il Dirigente Sanvito Salvatore con la seguente motivazione: “ Per contegno irriguardoso e minaccioso nei confronti dell’arbitro; nonché per ulteriore grave contegno irriguardoso, offensivo e minaccioso nei confronti dello stesso, alla fine del primo tempo.”

Provvedeva altresì ad inibire il Signor Giuliano Carmelo Massimo con la seguente motivazione: “per grave contegno irriguardoso, offensivo e minaccioso nei confronti dell’arbitro, alla fine del primo tempo e reiterato a fine gara.”

Disponeva inoltre l’inibizione del Signor Vaccaro Angelo con la seguente motivazione : “per grave contegno offensivo e minaccioso nei confronti dell’arbitro, a fine gara.”

Contro il provvedimento, indicato in oggetto, fa appello la Società ASD Casteltermini perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto realmente accaduto, mettendo in evidenza l’atteggiamento provocatorio assunto dall’arbitro durante la gara e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso in appello ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

La condotta posta in essere dai tesserati della Società Casteltermini è certamente censurabile e deprecabile e contraria ad ogni norma comportamentale e regolamentare. 

Quanto descritto dal Direttore di gara nel referto nonché all’allegato del rapporto di gara e chiaro ed inequivocabile e quanto asserito dall’appellante nelle proprie memorie di difesa non hanno alcun fondamento.

I fatti sanzionati dal giudice di primo esame pertanto vanno confermati-

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello e di confermare l’inibizione per il Dirigente Sanvito Salvatore fino al 20 marzo 2010, per il Signor Giuliano Carmelo Massimo fino al 51 Gennaio 2010 e per  il Signor Vaccaro Angelo fino al 31 Dicembre 2009 e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di Euro 130,00.

A.S.D. Stig Castellammare (Tp) – avverso squalifica per tre gare di Aluzzo Francesca Gara X5 Reg. Calcio a 5 Femm.le : Stig. Castellammare – Castellammare 94 del 29 Novembre 2009  C.U. 193 C5 del 02 Dicembre 2009
Procedimento 117/A

Riferisce la ricorrente una propria versione dei fatti sostenendo che la propria tesserata era stata aggredita a fine gara da un avversaria e che, nel tentativo di naturale difesa, la respingeva tenendola lontana fino a quando l’intervento delle compagne e dei dirigenti non ponevano fine all’alterco. Chiede pertanto la A.S.D. Stig Castellammare la riduzione della sanzione.

La Commissione Disciplinare esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali di gara che godono di fede privilegiata, rileva tuttavia che la Aluzzo Francesca a fine gara, per quanto riferito dall’Arbitro si scambiava pugni e schiaffi al viso con un avversaria. Tale comportamento antisportivo e deplorevole merita una adeguata sanzione quale quella determinata dal Giudice di primo esame, senza possibilità di alcuna revisione.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica per tre gare della calciatrice Aluzzo Francesca (Stig Castellammare) e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo non versata pari a € 130,00.
A.S.D. Campobello (Tp) – avverso la squalifica sino al 30 Aprile 2010 del calciatore Cangemi Raffaele e ammenda € 400,00 – Gara Promozione: Campobello – Valderice del 29 Novembre 2009 C.U. 197 LND del 03 Dicembre 2009
Procedimento 118/A
Sostiene la ricorrente che la sanzione inflitta al proprio tesserato è spropositata poiché l’azione contestata, consistente nell’avere a fine gara urtato con un piede quello dell’Assistente Arbitro, è stata solo una futile ed ingenua azione di protesta dettata dal nervosismo di fine gara piuttosto che un’azione premeditata e volta ad arrecare danni fisici. Per quanto poi l’ammenda di €400,00 evidenzia la A.S.D. Campobello che i propri dirigenti hanno fatto di tutto per proteggere gli Ufficiali di gara durante e dopo la gara stessa e che comunque si è trattato solo di un civile comportamento di pochi sconsiderati che si erano introdotti nello spazio antistante lo spogliatoio.

Chiede per tanto la società ricorrente la riduzione della squalifica del proprio tesserato e della ammenda a carico della società.

La Commissione Disciplinare esaminati i motivi del ricorso e gli atti Ufficiali che godono di fede privilegiata, osserva:

il calciatore Cangemi Raffaele come confermato dalla stessa società, si è reso protagonista di un gesto irregolare, antisportivo e scorretto nei confronti di un Ufficiale di gara al quale comunque non ha arrecato alcun danno fisico e al quale non ha  poi rivolto  alcun gesto o profferta verbale offensivi; 
nel corso della gara tifosi riconosciuti come appartenenti alla tifoseria della società ospitante, attingevano ripetutamente con sputi l’ Assistente Arbitro al volto, sulle spalle, in testa;

i soggetti introdottisi nella zona degli spogliatoi degli Ufficiali di gara alla fine della stessa, attingevano  con ripetuti sputi e spintoni entrambi gli assistenti dell’Arbitro, accompagnando questo esecrabile comportamento con volgari insulti e minacce;
né i dirigenti della società Campobello né il capitano della squadra, per quanto risulta dagli atti, intervenivano in difesa degli Ufficiali di gara, ed anzi mostravano totale disinteresse per quanto accadeva.

I fatti denunciati, incresciosi quando non addirittura esecrabili e deplorevoli, meritano adeguate sanzioni quali quelle indicate in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA
di infliggere al calciatore Cangemi Raffaele (ASD Campobello), la squalifica sino al 28 Febbraio 2010; 

di confermare l’ammenda di €400,00 a carico della società ASD Campobello.

Senza addebito di tassa

A.S.D Castellammare Calcio 94 (Tp) – avverso squalifica per quattro gare di Fratello Antonella  Gara X5 Reg. Calcio a 5 Femm.le : Stig. Castellammare – Castellammare 94 del 29 Novembre 2009  C.U. 193 C5 del 02 Dicembre 2009

Procedimento 119/A

Relaziona la ricorrente una propria versione dei fatti sostenendo che sin dall’ arrivo all’impianto sportivo le proprie tesserate erano state oggetto di insulti e provocazioni da parte delle avversarie e che la espulsione della calciatrice in epigrafe era conseguente ad una reazione a un pesante insulto di un’avversaria. La stessa Fratello Antonella a fine gara si vedeva costretta a difendersi da una ulteriore aggressione subita dalle avversarie. Chiede pertanto la società Castellammare Calcio 94  la riduzione della sanzione.

La Commissione Disciplinare esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali di gara che godono di fede privilegiata, rileva:

già al decimo del secondo tempo la calciatrice Fratello Antonella veniva espulsa dall’Arbitro per avere pesantemente insultato un’avversaria;

a fine gara la stessa calciatrice si scambiava con un’avversaria calci e pugni al viso.

Questo comportamento antisportivo e deplorevole, anche per la sua reiterazione, merita una adeguata sanzione quale quella determinata dal Giudice di primo esame, senza possibilità di alcuna diminuzione.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica per quattro gare della calciatrice Fratello Antonella (Castellammare Cacio 94) e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo non versata pari a € 130,00.
DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Salvatore Troisi (Presidente ASD città di Naro)

2) Società ASD Città di Naro(Ag)

Procedimento 69/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2177/973 08-09 pf /AA/ac del 27 Ottobre 2009  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. e 24 Regolamento Lega Nazionale Dilettanti e 22 bis comma 6) N.O.I.F. nonché  art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è presente.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.Salvatore Troisi la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ASD Città di Naro l’ammenda di € 750,00 (settecentocinquanta)

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite:la società deferita ha prodotto memoria difensiva intesa a scusarsi per l’incoveniente addebitato, causa condizioni di salute impediva a seguito gravissimo incidente. Si affida al giudizio di questa Commissione Disciplinare.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate comunque  a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato e, che, i motivi addotti a difesa non sono esimenti di quanto addebitato nel rispetto delle norme Federali in atto vigenti.
DELIBERA

 Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Troisi Salvatore (Presidente ASD Città di Naro)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società ASD Città di Naro l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta di € 500,00 (cinquecento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Gallina Francesco  (n.q. di  Presidente società ASD Sambuca di Sicilia )

2) Società ASD Sambuca di Sicilia (Ag)

Procedimento 70/A

Considerato che la Procura Federale con nota 091 -09/10 del 02 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S.  in relazione al Comunicato Ufficiale n°1 del 09 Settembre 2008 e  nonché l’art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è presente.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Gallina Francesco la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ASD Sambuca di Sicilia l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Gallina Francesco (n.q. di Presidente ASD Sambuca di Sicilia)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla  società ASD Sambuca di Sicilia l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig.Errante Vincenzo (n.q. di Presidente ASD Borgata Terrenove)

2) Società ASD Borgate Terrenove (Tp)

Procedimento 71/A

Considerato che la Procura Federale con nota 089 09-10 del 02 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. in relazione  Comunica Ufficiale n°1 del 09 Luglio 2008 nonché all’articolo 4 comma1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è presente.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Errante Vincenzo la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ASD Borgata Terrenove l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Errante Vincenzo (n.q. di  Presidente della società ASD Borgate Terrenove)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società ASD Borgata Terrenove l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €500,00 (cinquecento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig.La Rosa Salvatore (Presidente  Pol. D. S. Stefano)

2) Società Pol. D. S. Stefano (Me)

3) Sig. Russo Antonino (Presidente pro tempore Pol. D. S. Stefano)

Procedimento 81/A

Considerato che la Procura Federale con nota 093  09-10 del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. con riferimento al dispositivo di cui al C.U. n°1 del 09 Luglio 2008, nonché all’ art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza  è presente il Sig. La Rosa Salvatore n.q. di Presidente attuale della società deferita.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, quanti rinviati a giudizio, infliggendo al Sig.  Russo Antonino, la inibizione a tesserarsi in seno alla F.I.G.C. ed in qualsiasi ruolo per mesi 2 (due);  di infliggere alla società POl. D. S. Stefano l’ammenda di € 300,00 (trecento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: l’attuale Presidente della società deferita, presente in udienza, ribadisce quanto sostenuto nelle memorie difensive acquisite agli atti.
Ritenuto che l’infrazione contestata va addebitata al Presidente pro tempore Sig. Russo Antonino, mentre la società interessata risponde sempre delle infrazioni consumate ed ad  essa addebitate.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Russo Antonino (Presidente pro tempore della Pol. D. S. Stefano)  la inibizione a tesserarsi in qualsiasi ruolo nella F.I.G.C. , ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società Pol. D. S. Stefano l’ammenda a titolo di responsabilità diretta di € 150,00 (centocinquanta)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Carini, suo Presidente pro-tempore Sig.Palazzolo Giovanni e n.9 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/1

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata prodotta alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Carini l’ammenda di €.450,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Palazzolo Giovanni a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Randazzo Vincenzo e Rappa Salvatore, tesserati per la Società A.S.D. Carini, D’Alessandro Francesco, Di Carlo Salvatore, Elamraudi Sami, Ferdico Andrea, Mule Vincenzo, Tandurella Luigi, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la A.S.D. Carini, Virga Michele, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti in prestito dalla società Cus D Capaci Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D. Favara Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig.Piccionello Palumbo e n.4 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/2

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata prodotta alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  U.S.D. Favara Calcio l’ammenda di €.200,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Piccionello Palumbo a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori  Bonvissuto Alessandro, Cusumano Giuseppe, tesserati per la Società U.S.D. Favara Calcio, Cozma Razvan Petrisor, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la U.S.D. Favara Calcio, Manganaro Leandro all’epoca dei fatti in prestito dalla società Nissa Football Club ASD, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Campobello, suo Presidente pro-tempore Sig.Sanacuore Armando e n.5 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/3

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata prodotta alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Campobello l’ammenda di €.500,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Sanacuore Armando a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori  Costa Andrea, Tempesta Salvatore Marco, tesserati per la Società A.S.D. Campobello, e Calderone Francesco, Vecchio Sebastian Matia, Zingrillo Gaetano, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la A.S.D. Campobello, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Kamarat, suo Presidente pro-tempore Sig.Migliore Filippo e n.10 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/4

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 la società Kamarat ha consegnato copia dei certificati medici che  attestano che tutti i calciatori deferiti erano stati sottoposti a rituale visita medica, valutato comunque che tutti i  predetti certificati medici prodotti recano data di emissione 30 Novembre 2008 confermando come la prescritta visita medica è stata effettuata in ritardo rispetto all’inizio del campionato di competenza.
DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Kamarat l’ammenda di €.200,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Migliore Filippo a tutto il 30/03/2010;

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. S.S.D. Milazzo, suo Presidente pro-tempore Sig.Cannistrà Pietro e n.3 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/5

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che sono stati inviati i certificati medici attestanti la regolare prescritta visita medica per i tre calciatori deferiti, 
DELIBERA

Il non luogo a procedersi nei confronti dei soggetti deferiti

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD S.Agata Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig.Liberanti Mancusi e n.7 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/6

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata prodotta alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  ASD S.Agata Calcio l’ammenda di €.350,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Liberanti Mancusi a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Aria antonio, La Marca Filadelfio, Musarra Stefano, Prantera Andrea, Proto Salvatore, Trusso Salvatore, tutti tesserati per la Società ASD S.Agata Calcio, e Saraniti Patrizio Alessio, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la ASD S.Agata Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Città Di Villabate, suo Presidente pro-tempore Sig.Arena Salvatore (nella stagione sportiva 2008-2009 Presidente della società Pol. D. Splendore Villabate (attuale Pol. Città Di Villabate) e n.5 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995. Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/7

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata prodotta alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  Pol. Città Di Villabate l’ammenda di €.250,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Arena Salvatore a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Boncore Giuseppe, Mancino Gaetano, Mazzeo Francesco, Tarantino Salvatore, tutti tesserati per la Società Pol. D. Splendore Villabate (attuale Pol. Città Di Villabate), e Alderuccio Pietro, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la Pol. D. Splendore Villabate (attuale Pol. Città Di Villabate), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Aci S. Antonio Calcio (attualmente ASD Atletico Riposto), suo Presidente pro-tempore Sig. Arena Antonio e n.21 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995. Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/8

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che la memoria di difesa prodotta non ha assolto la società deferita dalla inadempienza ascritta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Aci S. Antonio Calcio (attualmente ASD Atletico Riposto) l’ammenda di €.1050,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Arena Antonio a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Alessandria Concetto, Aloisi Antonino, Barbagallo Emanuele, Calvagno Michael, Campanella Salvatore, Coco Mirko, D’Antone Giuseppe, Di Bella Michele, Gravagna Orazio, Mangano Santo, Principato Antonino, Russo Salvatore, Scalia Luca Domenico, Scuto Salvatore, Stancanelli Giuseppe, tutti tesserati per la Società A.S.D. Aci S. Antonio Calcio (attualmente ASD Atletico Riposto), e Castronuovo Pietro, Coppa Marco, D’Urso Gaetano, Leonardi Sebastiano, Saitta Sebastian, Sottile Francesco, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserato per la A.S.D. Aci S. Antonio Calcio (attualmente ASD Atletico Riposto, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.C.D. Sporting Misterbianco, suoi Presidente pro-tempore Grippaldi Giacomo e Spampinato Maurizio  rispettivamente dall’inizio della stagione sportiva 2008-2009 sino al 12/12/08 e dal 13/12/08 sino al termine della stessa stagione sportiva, e n.10 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 121/A/9

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata presentata alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.C.D. Sporting Misterbianco l’ammenda di €.500,00;

di inibire i suoi Presidente pro-tempore Sig. Grippaldi Giacomo e Spampinato Maurizio  a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Galasso Giuseppe, Lauria Marco, Pecorini Silvio, Princi Davide, Saglimbene Davide, tesserati per la Società A.C.D. Sporting Misterbianco, e Garofalo Andrea, Murabito Salvatore Ivan, Rundo Daniele, Spadaro Giovanni, Viglianesi Luca , attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la A.C.D. Sporting Misterbianco, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. S.S.D. Gattopardo Palma, suo Presidente pro-tempore Catania Salvatore, e n.9 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/10

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata presentata alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  S.S.D. Gattopardo Palma l’ammenda di €.450,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Catania Salvatore a tutto il 30/04/2010;

di infliggere al calciatore Marino Calogero, tesserato per la Società S.S.D. Gattopardo Palma, e Bellavia Emiliano, Bonvissuto Fabio, Buscemi Filippo, Caci Rocco, Cambiano Eliseo, Fama Luca, Vinciguerra Alfio, all’epoca dei fatti tesserati per la S.S.D. Gattopardo Palma, Fortino Calogero, all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Campobello Licata ed attualmente svincolato, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Sancataldese, suo Presidente pro-tempore Geraci Michele, e n.8 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 121/A/11

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata presentata alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Sancataldese l’ammenda di €.400,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Geraci Michele a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Emma Giuseppe, Maniscalco Enrico, Tropea Federico, tesserati per la Società A.S.D. Sancataldese, e Alba Luigi, Brancacci Rosario Manolo, Draga Giuseppe, Satta Omar, Sciacca Orazio , attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la A.S.D. Sancataldese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. G.S.D. Sacro Cuore Milazzo, suo Presidente pro-tempore De Gaetano Antonino, e n.3 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 121/A/12

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata presentata alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  G.S.D. Sacro Cuore Milazzo l’ammenda di €.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. De Gaetano Antonino  a tutto il 30/04/2010;

di infliggere al calciatore Russo Emanuele, tesserato per la Società G.S.D. Sacro Cuore Milazzo, e De Falco Massimo, Torre Antonino, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la G.S.D. Sacro Cuore Milazzo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.C. Sanfratello, suo Presidente pro-tempore Manasseri Benedetto e n.5 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 121/A/13

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata presentata alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.C. Sanfratello l’ammenda di €.250,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Manasseri Benedetto a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Amodeo Gaspare, Drago Diego, Giammo Calogero, Silla Salvatore, tesserati per la Società A.S.C. Sanfratello, e Calabrese Filadelfio, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la A.S.C. Sanfratello, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Folgore Selinunte, suo Presidente pro-tempore Sig.D’anna Gaspare e n.8 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/14

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che la società ha inviato certificati medici che attestano la regolare prescritta visita medica effettuata da quattro tra i calciatori deferiti.

 DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Folgore Selinunte l’ammenda di €.200,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. D’Anna Gaspare a tutto il 30/04/2010;

di infliggere al calciatore Crimi Vito, tesserato per la Società A.S.D. Akragas Calcio, e Cangelosi Piero, Di Ruocco Luigi, all’epoca dei fatti tesserati per la A.S.D. Folgore Selinunte, Pisciotta Gianni attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti in prestito dalla Società Calcio Catania SPA, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D.  Akragas Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig.Pontei Calogero e n.9 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/15

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che nessuna memoria di difesa è stata prodotta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Akragas Calcio l’ammenda di €.450,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Pontei Calogero a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Arena fabio, Asero Alessandro, Benedettino Alfonso, Gulino Antonino, tutti già tesserati per la Società A.S.D. Akragas Calcio, e Amelia Agostino, Cortese Roberto, Messina Vincenzo, Grimaudo Francesco, Stagno Sergio, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la .S.D. Akragas Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. Città di Bagheria, suo Presidente pro-tempore Sig.Provenzano Giuseppe e n.7 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/16

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che nessuna memoria di difesa è stata prodotta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S. Città di Bagheria l’ammenda di €.350,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Provenzano Giuseppe a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Aiello Giovanni, Corona Pietro, Prestano Francesco Paolo, Rosano Ventimiglia, tutti già tesserati per la Società A.S. Città di Bagheria, e Bonanno Domenico,Marino Michele, Pizzitola Stefano, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la A.S. Città di Bagheria, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.P.D. Parmonval, suo Presidente pro-tempore Sig.Severino Antonino e n.2 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/17

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che la memoria di difesa prodotta non ha assolto la società deferita dalla inadempienza ascritta,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.P.D. Parmonval l’ammenda di €.100,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Severino Antonino a tutto il 30/04/2010;

di infliggere al calciatore Pantano Danilo, all’epoca dei fatti tesserato per la Società A.P.D. Parmonval, e Lupo Alessio, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la A.P.D. Parmonval, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. S.S.D. Licata 1931, suo Presidente pro-tempore Sig.Deni Giuseppe e n.6 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/18

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata prodotta alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  S.S.D. Licata 1931 l’ammenda di €.300,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Deni Giuseppe a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Ascia Davide e Pendolino Giuseppe, tesserati per la Società S.S.D. Licata 1931, e Colletta Mauro, Puccio Luca Ignazio, Rigano Massimo, Santangelo Giuseppe, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la S.S.D. Licata 1931, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Pachino, suo Presidente pro-tempore Sig.Fortunato Joseph Antony e n.3 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 121/A/19

Con nota raccomandata del 28/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che la memoria difensiva non ha giustificato l’assenza dei certificati medici,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Pachino l’ammenda di €.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Fortunato Joseph Antony a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori Falco Pasquale, tesserato per l’A.S.D. Pachino, e De Luca Corrado e Scifo Salvatore, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per l’A.S.D. Pachino, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Sporting Viagrande, suo Presidente pro-tempore Sig.Romano Emilio e n.6 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/20

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: 

per quanto al calciatore Pantano Giordano è stato acquisito agli atti il certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica rilasciato in data 17/09/2008, tempestivamente inoltrato ;

può acclararsi la responsabilità degli altri soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che dalla memoria difensiva prodotta si rileva:
i calciatori Grasso Giambattista e Suriano Desiderio hanno regolarmente effettuato nei termini la prescritta visita medica; 
i calciatori Licciardello Carmelo e Salvo Santo hanno effettuato la prescritta visita medica in data 01 Aprile 2009 e pertanto quasi al termine della  stagione 2008-2009.
DELIBERA

Di non dare luogo a procedere per la posizione del calciatore Pantano Giordano tesserato all’epoca dei fatti per l’A.S.D. Aurora Viagrande Calcio (attuale ASD Sporting Viagrande) e attualmente tesserato per la SS Lazio Spa.

In accoglimento del proposto deferimento, di infliggere alla società  A.S.D. Sporting Viagrande l’ammenda di €.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Romano Emilio a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori, Licciardello Carmelo e Salvo Santo, tesserati  per l’A.S.D. Aurora Viagrande Calcio (attuale ASD Sporting Viagrande), Sciuto Angelo Carmelo all’epoca dei fatti tesserato per la società ASD Aurora Viagrande Calcio (attuale ASD Sporting Viagrande) e attualmente svincolato, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.C. Paterno’ 2004, suo Presidente pro-tempore Sig.Ciaramello Mario e n.25 calciatori per violazione art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., ed art.1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Eccellenza 2008/2009

Procedimento 121/A/21

Con nota raccomandata del 27/10/2009, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.25 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 15/12/2009 non sono comparsi i deferiti e che non è stata prodotta alcuna memoria di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.C. Paterno’ 2004 l’ammenda di €.1250,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. A.C. Paterno’ 2004a tutto il 30/04/2010;

di infliggere ai calciatori  Benfatto Paolo, Borzi Eugenio Enrico, Borzi Salvatore, Colonna Vincenzo Stefano, Coppola Gianluca, Ferrante Angelo, Guarnaccia Gabriele, Laudana Riccardo, Leoncavallo Federico, Licandri Angelo, Magri Francesco, Maugeri Danilo, Mirabito Antonino, Miraglia Rosario, Musico Alessandro, Musmeci Rosario, Pannitteri Antonino Franco, Pappalardo Valerio, Scina Antonino, Trapani Antonino, tesserati per la Società A.C. Paterno’ 2004, Atanasio Marco, Castorina Salvatore, Di Peri Salvatore, Gianguzzo Santo, Sanfilippo Gianluca, Zappala’ Giovanni, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la A.C. Paterno’ 2004,  l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  15/12/2009

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana


Comunicato Ufficiale n. 221 - Commissione Disciplinare Territoriale – del  15 Dicembre 2009

